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Spesa farmaceutica. Report Aifa gennaio­agosto
2016. Conti in rosso per quasi 1,7 mld. Sfondato
sia tetto ospedaliera (+1,27 mld) che territoriale
(+413 mln). In calo la spesa in farmacia (­3,2%)
Inarrestabile invece la crescita della distribuzione diretta delle Asl con un
incremento della spesa di oltre il 23%. Aumentano anche i ticket. A crescere però è
la quota da pagare se si sceglie un branded invece che un generico, mentre calano i
ricavi dal ticket fisso sulla ricetta. IL REPORT AIFA  

Pubblicato da Aifa il monitoraggio della spesa farmaceutica 2016 con i dati dei primi 8 mesi dell’anno. La spesa
territoriale, tra farmacie e distribuzione diretta (senza pay back e senza innovativi) raggiunge i 8.806 milioni di
euro e sfonda il tetto programmato di 413 milioni.
 
La spesa ospedaliera si assesta invece sul 3.995 milioni e sfonda il tetto di ben 1.271milioni di euro (si è
speso in sostanza il 47% in più rispetto a quanto programmato).
 
Ticket. Continua a salire (+1,3% rispetto a stesso periodo 2015) il conto per i cittadini che in ogni caso hanno
compartecipato al costo dei farmaci tra gennaio e agosto per ben 1,028 mld di cui 680 milioni per la quota di
differenza di prezzo tra generico e branded e la restante parte come ticket fisso sulla ricetta.
 
Spesa farmaceutica convenzionata (farmacia). In continua discesa invece la spesa lorda convenzionata
tramite farmacie. Nei primi 8 mesi del 2016 è stata di 7.073 milioni, in calo di 237 milioni rispetto allo stesso
periodo del 2015 (-3,2%).
 
La netta farmacia (depurata di sconti a carico della filiera e ticket a carico dei cittadini) è stata invece di 5.482
milioni, con un decremento di 230 milioni rispetto all’anno passato (-4%).
 
Le ricette passate per il canale farmacia sono state 391milioni, con una diminuzione del 2% rispetto all’anno
precedente.
 
Il calo maggiore della spesa attraverso il canale farmacia si è registrato in Valle d’Aosta (-23,1%) ma è
presente in tutte le Regioni.
 
Il ticket versato dai cittadini tra gennaio e agosto 2016 è stato di 1.028,1 milioni di euro, in aumento (+1,3%
rispetto al 2015). Ma se si scorpora il dato si conferma che ad aumentare, in particolare, è stato l’ammontare
della quota da pagare in caso si scelga un branded rispetto all’equivalente rimborsato dal Ssn che ha subito un
incremento dell’2,9% rispetto al 2015. Al contrario l’ammontare del ticket fisso su ricetta è calato in percentuale
quasi analoga (-1,6%).
 
La spesa per distribuzione diretta. Continua il boom per l’erogazione dei farmaci dal canale diretto delle Asl
anche nei primi 8 mesi di quest’anno con un aumento del 23,1% rispetto al 2015 e un conto economico 2016
di 3.685,3 mln di euro rispetto agli 2.9925 mln dell’anno precedente.

Per quanto riguarda il tetto programmato, che per l’insieme della spesa territoriale corrisponde all’11,35% del
Fondo sanitario, l’Aifa prende a base di calcolo una spesa complessiva territoriale pari a 8.807 milioni (spesa
al netto anche dei farmaci del fondo degli innovativi e dei pay-back delle Aziende Farmaceutiche a beneficio
delle Regioni) e calcola uno sfondamento nazionale di 413,1 milioni di euro.
 

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=5334191.pdf
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Nei primi tre mesi del 2016 sono 11 le Regioni a sfondare il tetto territoriale con la Sardegna che si conferma in
testa a questa classifica in termini di percentuale di sfondamento.
 
Spesa farmaceutica ospedaliera. La spesa calcolata da Aifa ai fini della verifica del rispetto del tetto
programmato del 3,5% del Fsn (e quindi al netto  della spesa per distribuzione diretta dei farmaci classificati in
fascia A, della spesa per vaccini e della spesa per medicinali di fascia C e C-bis e al netto dei pay-back versati
dalle Aziende Farmaceutiche a beneficio delle Regioni) è stata di 3.995 milioni di euro e ha sfondato il tetto di
ben 1.278 mln.
 
Il tetto è stato sfondato in tutte le Regioni, tranne che nella PA di Trento.

Spesa farmaceutica territoriale ed  ospedaliera nel periodo  gennaio-agosto  2016 e verif ica del rispetto
del tetto  di spesa del 14,85%, per regione
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Le 5 malattie che da sole hanno 
causato il 75% delle infezioni in 
Europa 
Sono clamidia, campylobatteriosi,salmonella,gonorrea e tbc 

  

Le 5 malattie che da sole hanno causato il 75% delle infezioni in Europa © ANSA/Ansa 

Clamidia, campylobatteriosi, salmonellosi, gonorrea e tubercolosi sono le malattie infettive più segnalate 

in Europa nel 2014, secondo i dati del rapporto epidemiologico annuale del Centro europeo per il 

controllo delle malattie (Ecdc). A loro si deve il 75% (850.000 casi) di tutte le malattie infettive (1,1 

milione di casi) registrate nei paesi dell'Unione europea e dello Area economica europea. Più di 6.700 

morti sono state riportate per tbc, hiv/aids, malattia invasiva da pneumococco, legionellosi e listeriosi. 

    Continua inoltre ad aumentare l'antibiotico-resistenza dei batteri anche ai farmaci di ultima linea. 

''Avere dati affidabili e precisi sulle malattie infettive è cruciale per le politiche sanitarie'', commenta 

Denis Coulombier, capo dell'unità di sorveglianza dell'Ecdc. Pertosse e pneumococco, scrive l'Ecdc, 

rappresentano oltre il 50% dei casi e il 60% delle morti di malattie prevenibili con vaccino, esclusa 

l'influenza. I tassi di pertosse sono aumentati negli ultimi anni, nonostante un'alta copertura vaccinale, 

principalmente grazie ad una maggiore consapevolezza dei medici, migliori diagnosi e cambiamenti nei 

ceppi circolanti. La malattia da pneumococco è in calo, ma sono in aumento i casi provocati da un ceppo 

non coperto dal vaccino. Rispetto agli anni precedenti, nel 2014 i casi di morbillo invece sono stati pochi, 

mentre sono stati molti i casi di infezioni chirurgiche e nei pazienti ricoverati nelle unità di cura intensiva 

per più di due giorni.  

 

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/medicina/2016/12/19/le-5-malattie-che-da-sole-hanno-causato-il-75-infezioni-ue_668c60f4-e7ad-4672-855e-db4cc2d6600e.html
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Fine vita. Associazione Coscioni: “Il 77% degli
italiani chiede una legge”
È quanto si evince da una recente rilevazione di SWG, ricordata oggi alla Camera
dall'Associazione Luca Coscioni durante la commemorazione  dei 10 anni dalla
scomparsa di Piergiorgio Welby. Cappato: “Sono decine di migliaia i malati che
vedono quotidianamente calpestato il proprio diritto all’autodeterminazione: è
fondamentale una legge che garantisca a tutti i cittadini il rispetto della libertà
individuale". 

A dieci anni dalla morte di Piergiorgio Welby – l’Associazione Luca Coscioni per le libertà civili (ALC) ricorda
con un evento alla Camera dei Deputati la storia di colui che ha aperto una fase cruciale nella battaglia per le
libertà civili: quella per il diritto al rifiuto delle cure, che dovrebbe essere garantito dalla Costituzione che
specifica che "Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di
legge" (Art. 32 Cost.). Un diritto per il quale il 77% degli Italiani ritiene opportuno un intervento del Parlamento
con una legge che regolamenti la scelta di fine vita, secondo quanto emerso da una recente indagine di SWG.
 
“Sono decine di migliaia i malati che vedono quotidianamente calpestato il proprio diritto
all’autodeterminazione: è fondamentale una legge che garantisca a tutti i cittadini il rispetto della libertà
individuale. La lotta di Welby, insieme a quella di Beppino Englaro per Eluana e, ora, quella di Walter Piludu, ha
fatto compiere all'Italia quei passi avanti sui quali il Parlamento ancora vacilla. Sono gli stessi cittadini a
chiedere una legge che regolamenti le scelte di fine vita: è ora che le Istituzioni diano una risposta”, afferma
Marco  Cappato, Tesoriere dell'Associazione Luca Coscioni e promotore della campagna Eutanasia legale.
 
Dopo oltre 3 anni dal deposito della proposta di legge di iniziativa popolare dell'Associazione Luca Coscioni, il
Parlamento si è finalmente mosso: il 7 dicembre il testo sulla legalizzazione del testamento biologico viene
approvato dalla Commissione Affari sociali ed è pronto per la discussione in Parlamento. Un passo importante
verso l’obiettivo per cui si batte l’Associazione Coscioni - il riconoscimento ufficiale del diritto di scegliere come
e quando terminare la propria vita e interrompere la propria sofferenza. Un diritto che non deve essere
riconosciuto esclusivamente a chi è cosciente o a chi è attaccato a una macchina, escludendo molti altri malati
terminali, ma che deve essere universalmente riconosciuto grazie alla legalizzazione del testamento biologico.
 
“Oggi ricordare Welby significa rendere un tributo all’operato di un uomo che ha aperto la strada a nuove
libertà civili, ma significa soprattutto reiterare l’importanza di lottare per questi diritti. Il Paese è pronto: uniamo
le forze e battiamoci per ciò in cui crediamo, per vivere liberi fino alla fine”, è l’appello di Cappato.
 
A fianco dell’Associazione Luca Coscioni, oltre alla Presidente della Camera Laura Boldrini e a Donata
Lenzi, relatrice sulle DAT (Disposizione Anticipate di Trattamento) saranno presenti tra gli altri gli Onorevoli
Stella Bianchi, Fabrizio  Cicchitto, Giuseppe Civati, Pia Locatelli, Sergio  Lo  Giudice, Luigi Manconi,
Gianni Melilla e Luigi Zanda.
 
A ricordare la battaglia di Welby anche il Comitato Etico di Fondazione Umberto Veronesi che, su input del
Professore, ha stilato la “Mozione del Comitato Etico sui profili etici dell’eutanasia”, presentata oggi da Marco
Annoni. La mozione, riferendosi esclusivamente ai profili etici della questione e ponendo specifiche condizioni
vincolanti che circoscrivono i casi, afferma che “sia eticamente lecito chiedere di porre fine anticipatamente alle
proprie sofferenze con dignità e aiutare i pazienti a farlo”, limitatamente ai pazienti terminali e con sintomi
refrattari.

"Il Professore Umberto Veronesi era fermo sostenitore del principio che 'ogni persona ha diritto di
autodeterminarsi' e aveva aderito all’appello per l’eutanasia legale e firmato la proposta di legge presentata
dall’Associazione Luca Coscioni nell’ambito della campagna Eutanasia Legale.  Welby, malato di distrofia
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muscolare e all’epoca co-presidente dell’ALC, nel 2006 trasmise al Presidente della Repubblica Napolitano la
richiesta di eutanasia. Dopo mesi di coinvolgimento del mondo scientifico e giuridico, Welby ottenne
legalmente ciò che inizialmente gli era stato negato: l’aiuto di un medico, il Dott. Mario  Riccio, anestesista, per
distaccare, senza soffrire, il respiratore. Il caso fece maturare nel Paese il consenso alla libertà delle scelte di
fine-vita e rappresentò un precedente giudiziario fondamentale per il diritto all’interruzione delle terapie",
ricorda l'Associazione. 
 
"Dopo Welby infatti - prosegue la nota - con il riconoscimento giudiziario del buon operato del Dott. Mario
Riccio, nel corso di lunghi anni e di sofferte battaglie, sono arrivati nuovi importanti traguardi in tema di fine
vita, permessi grazie a decisioni giudiziarie rivoluzionarie: in particolare il caso Englaro e il recente caso Piludu,
che hanno consolidato il diritto a interrompere le terapie, trasformandolo in obbligo per il Sistema Sanitario
Nazionale di assistere ed esaudire le volontà del malato su ordine di un tribunale.  Oggi anche Walter si
aggiunge quindi alla lista dei Luca, Piergiorgio, Eluana, Dominique, Max, Luigi e di tutti coloro che hanno
lottato per la libertà di scegliere come terminare la propria vita. Si ricordano qui solo i nomi di coloro che
‘grazie’ alla sofferenza sono passati alle cronache nazionali e internazionali, perché sarebbe impossibile farli
tutti, i nomi di coloro per i quali la quotidianità è una prigione, un campo di battaglia – più ancora che contro la
malattia, contro la burocrazia". 
 
"Non fu facile per me accettare la volontà di Piergiorgio. Ma l'amore è innanzitutto libertà, e ciò che ho vissuto
allora mi ha poi dato la forza in questi dieci anni per girare per l'Italia ad aiutare le persone che si trovano nelle
stesse condizioni. Non è però accettabile che la libertà di scelta debba essere conquistata ogni volta caso per
caso: deve diventare un diritto per tutti", è l’appello di Mina Welby, co-presidente dell’Associazione Luca
Coscioni.
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